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SETTIMANA NEL MONDO 

La «sorpresa» McGovern 
•ÉMMUIM>B>aa 

< Non ho alcun dubbio 
che, se sarò eletto, sarà pos
sibile mettere fine, nel giro 
di novanta giorni, alla guer
ra nel Vietnam. Per realiz
zare questo obbiettivo, sono 
pronto a incontrarmi diret
tamente con i dirigenti viet
namiti — a Hanoi, a Parigi 
o in qualsiasi altro luogo — 
e a concordare con loro ter
mini di pace che, ne sono 
sicuro, sarebbero pienamen
te accettabili per il popolo 
americano ». Con questa di
chiarazione il senatore de
mocratico George McGovern 
ha ribadito, dopo la vittoria 
ottenuta nelle elezioni « pri
marie » della California e di 
altri tre Stati, il maggiore 
dei suoi impegni in vista 
della competizione per la 
presidenza, nel prossimo au
tunno. « Noi — egli ha ag
giunto — dobbiamo accetta
re il ritiro di tutte le truppe 
americane entro una data 
stabilita, porre fine ai bom
bardamenti, interrompere lo 
appoggio militare al gover
no di Saigon ». 

Questi impegni di McGo
vern assumono un partico
lare rilievo e significato nel 
momento in cui Nixon spin 
gè l'aggressione alla RDV 
fino a limiti di ferocia che 
non erano stati raggiunti 
— come il portavoce della 
delegazione di Hanoi a Pa
rigi ha sottolineato, docu
mentando l'attacco contro le 
dighe e contro le popolazio
ni civili — neppure da John
son, e nel momento in cui 
la Casa Bianca ribadisce il 
suo rifiuto di tornare a Pa
rigi per negoziare termini di 
pace liberi dalla ipoteca del 
governo fantoccio. Un rilie
vo e un significato tanto 
maggiori in quanto il parla
mentare democratico si era 
già incontrato, nello scorso 
settembre, a Parigi, con i de
lesati vietnamiti, e aveva di-

McGOVERN - La pa
ce in novanta giorni 

scusso con loro per due gior
ni interi tutti gli aspetti del
la questione. Proprio da que
sta discussione egli ha rica
vato la certezza che la pace 
è possibile; cosi come da 
una visita a Saigon e da 
un'esperienza diretta dei me
todi del regime collaborazio
nista ha tratto la convinzio
ne che esso è l'ostacolo da 
eliminare, nell'interesse del 
popolo americano non meno 
che di quello vietnamita. 

La sfida di McGovern a 
Nixon data da allora. Il fatto 
nuovo è che, contro le pre
visioni pressoché unanimi 
degli osservatori, essa si è 
rivelata vincente nel lungo 
processo delle « primarie » 
Il voto della California, che 
ha collocato il senatore del 
South Dakota in testa alla 
lista dei possibili candidati 
presidenziali del partito de
mocratico e gli ha assicurato 
l'appoggio di personalità in
fluenti di quest'ultimo, ha 
rappresentato, sotto questo 
aspetto, un « giro di boa ». 
Autorevoli editorialisti, co
me quello del Washinnton 
Post, fanno ora la loro auto
critica per aver sottovalu
tato • la sua capacità di im
pegnare le menti e lo emo
zioni di un numero crescente 
di elettori e di far sì che il 
suo proprio e caratterizzante 
modo di vedere le cose ap
paia loro importante, in rap
porto con le loro preoccu
pazioni ». 

McGovern è ora conside
rato * un candidato serio ». 
Ciò che egli dice sul Viet
nam « funziona ». Altrettan
to può dirsi della sua pro
posta di tagliare del cin
quanta per cento le spese 
militari e di utilizzare le 
somme cosi risparmiate per 
attuare concrete riforme: il 
reddito minimo garantito, la
voro per tutti (attraverso 
l'offerta di due milioni sei
centomila posti nel settore 
pubblico), la riforma fisca
le. I suoi programmi sono 
coerenti ed egli li espone 
con una chiarezza e una pre 
cisione che si impongono al 
grande pubblico dei mass 
inedia e che sgomentano i 
teorici dell'ambivalenza. Sot
to questo aspetto, egli è un 
uomo nuovo e la sua candi
datura rappresenta un fatto 
politico nuovo. 

Riuscirà McGovern a sfon
dare nel suo partito? E. se 
otterrà la nomination, quali 
saranno le sue possibilità 

HUMPHREY - L'ap 
parato resiste 

contro Nixon? Una risposta 
al primo interrogativo dipen
de in primo luogo dalle de
cisioni di un apparato an
cora incerto tra il nulli
smo accomodante dei suoi 
esponenti tradizionali, come 
Humphrey, già apparso per
dente nel '68. e l'alea di una 
candidatura radicale, come 
mezzo per unire il partito e 
risollevarne le fortune. La 
lotta si preannuncia aspra. 
Quanto alle carte del sena
tore, se sarà lui a giocare 
la partita contro Nixon, esse 
sono soprattutto due: la dif 
fusa ostilità per una guerra 
che le ricette della Casa 
Bianca si sono rivelate inca
paci di liquidare e il mor
dente della sua critica all'at
tuale stato di cose all'in
terno. 

Due settimane fa, James 
Reston scriveva sul New 
York Times che i dirigenti 
repubblicani si rallegrano 
per i successi di McGovern, 
certi che Nixon riuscirà a 
prevalere — con la sua du
plice etichetta di « guerrie
ro » nel Vietnam e di « uomo 
di pace » a Pechino e a Mo
sca — contro quello che ap
pare loro « un accidente po
litico ». Ma. aggiungeva, la 
loro fiducia è turbata da 
un'ombra: la decisa « anor
malità » delle tendenze elet
torali di quest'anno. L'Ame
rica, notano altri, è stata tea
tro negli ultimi tempi di ri
levanti mutamenti sociali: un 
rapido e massiccio sviluppo 
dell'istruzione, un'espansio
ne dei servizi e del piccolo 
commercio, un aumento del
la mobilità della popolazio
ne hanno sconvolto i tradi
zionali centri e meccanismi 
del potere. Il successo di 
McGovern alle « primarie » 
potrebbe essere solo la pri
ma di una serie di sorprese. 

Ennio Polito 

Gli «ultras» vogliono costringere gli inglesi a invadere i ghetti 

Belfast: barricate e 
parate di estremisti 

Cinque morti in una nuova giornata di violenze - Urla 
e sputi della folla contro Whitelaw a Lurgan 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 10 

I protestanti sono tornati a 
barricare strade e quartieri a 
Belfast e in altri centri nord-
irlandesi, per protestare con
tro la presunta « debolezza » 
della amministrazione inglese 
\erso le zone cattoliche sotto 
il controllo dell'IRA. Un cen
tinaio di sbarramenti erano 
stati eretti fin dalla notte fra 
venerdì e sabato, al termine 
d" un'altra giornata di spaven
tose violenze conclusasi con 
cinque morti (il totale sale 
così a 366 dal 1969) e un 
numero imprecisato di feriti 
Fra le vittime figurano due 
soldati del reggimento territo
riale, mentre un poliziotto a 
Derry e un militare inglese 
« Belfast versano in grnvi 
condizioni. La scorsa notte. 
unr. ragazza di 16 anni ha 
perduto la vita nel corso di 
una serie di sparatorie fra 
esercito e guerriglieri nel 
ghetto cattolico di Falls Roo.d 

E* difficile tener dietro a un 
elenco di fatti di sangue che 
continua ad allungarsi rol oas 
gar delle ore. La tensione 
cresce nuovamente, in conco
mitanza con le manifestazioni 
pubbliche dell'oltranzismo pro
testante. 

Stamane, nel centro cittadi
no c'è stata una ennesi
ma marcia degli estremisti 
dell'* Avanguardia « che han
no poi ascoltato un comizio 
di William Crai?, il demagogo 
messosi alla testa dei arupoi 
p;u facinorosi, nel tentativo di 
restaurare il passato regime 

Duemilacinquecento persone 
appartenenti al quarto batta 
gl-one dei « volontari oransi-
st' » hanno preso parte alla 
parata inquadrati in formazio 
ne paramilitari. Altri uomini 
In tuta da combattimento, e 
maschera sul volto e armi na 
scoste (ma a portata di mi

no) sorvegliavano i blocchi 
stradali sorti un po' dovun
que Sette fra 1 magsiori nndi 
di comunicazione che condii 
cono fuori città, risultavano ef 
fettivamente bloccati. 

Belfast era Isolata In gior 
nata, l'accesso ad alcune delle 
principali arterie era stato 
temporaneamente ristabilito, 
ma 1"« assedio » sarebbe sta
to reimpasto al calar della 
notte 

Gli elementi fascistoidi che 
uniscono d'etro le oirnte dico
no che Questa è l'ultima « azio
ne dimostrativa »: al Drossi-
mr weekend dovrebbe scat
tare l'ori X Gli ultra* vo 
eliono oastrinprre res°rrito 

' ineJe.-e ?d invarWe con 'a for 
• za i "netti cattolici: =e 1*« am 
I monimento » non dov?<=se es 

«ere raccolto daile autorità. 
ripetono di essere oront- ad 
mt?r\enire loro stessi Bluff 
o minaccia concreta"* Tmnos 
sibi'e dirlo Quello che conta 
è la strumentalizzazione del 
ricatto fascista da parte dp?li 
ir.sles; per piepare la comu 
n>*a cattolica al disarmo 

Invece 5 compi t i d i autodi
fesa r e l l * ar re abitate d i l l a 
m'nora^/a sono OMI urgent i 
eh*1 mai La destra attacca 
i id 'scr inrunatamentr aore i l 
fuoco alPmp'-ovvisn contro i 
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civili, colloca le bombe-paura 
(fra l'altro, una ha distrutto 
ieri una birreria a Grumi in 
Road esasperando ancora di 
più la poDolazione protestante 
locale). Per queste ragioni, un 
volantino apparentemente fir
mato dalla IRA proviswnal 
dichiarava il coprifuoco per 1 
distretti repubblicani. Qualun
que veicolo osasse nenetrare 
dopo le 6 del pomeriggio de-
v*- essere considerato « ne-
mic-i » 

Frattanto, anche il bilancio 
delle distruzioni si fa pesante: 
ieri, il pianterreno e il pri
mo piano dell'Hotel Eurooa 
»al quale fanno capo i giorna-
1-st: britannici e gli inviati 
della stampa internazionale). 
sono stati devastati da una 
bomba ria ven»i -hili Nell'ul
timo anno l'edificio è stato 
fatto segno a decine di at
tentati Oggi, un grave incen 
die nel villagg'o di Castle-
wellan (contea di Down) ha 
distrutto una fabbrica tessile: 
malgrado l'intervento dei vi
gli. del fuoco, le fiamme han 
n». continuato a levarsi per 
oltre 24 ore 

Le situazione è estrema 
mente confusa e l'attribuzione 
della resDonsabilità per i sin 
go!i incidenti è pressoché im 
possibile. La campagna dPgli 
oltranzisti, nel frattempo, as 
sume aspetti chiaramente prò 
vocatori L'amministratore in
glese on Whitelaw sì era ieri 
recito a Lurgan. presso Bel 
fast, dove due bombe erano 
scoronate qualche ora prima: 
una folla di protestanti lo ha 
atfonrato inferocita, urlando. 
so'reendolo e sputandosi! ad 
dosso 

Antonio Bronda 

ESTRAZIONI LOTTO 
Ena 

de! 10 giugno 1972 tolto 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

1 65 47 74 20 
22 35 1 37 31 
23 37 40 75 76 

1 
1 
1 

25 87 40 2S 52 | 1 
31 54 49 65 80 I x 
42 80 4 87 33 ! x 
41 77 24 64 26 ! x 
77 27 71 89 17 | 2 
70 65 79 5 25 > 2 
43 11 76 3 2 | x 

NAPOLI (2" eslraffo) | 2 
ROMA (2n estratto) ! 1 

Nove giocatori hanno totaliz
zato 12 punti vincendo quattro 
milioni 326 mila lire; ai 183 
« 11 » 159.000 lire; ai 1.828 « 10 » 
L. 16.000. 

Mentre l'aviazione USA continua ad accanirsi sul Nord e sul Sud 
i 

Capo dei consiglieri americani muore 
neir elicottero abbattuto in Vietnam 

E' il famoso John Paul Vann, i l più alto funzionario statunitense dopo l'ambasciatore Bunker e il gen. Abrams — Radio 
Hanoi lo ha accusato di « barbari crimini » nel Delta e sugli altipiani — Anche la camera di Saigon, dopo il senato, nega 
al fantoccio Thieu i pieni poteri — Nave carica di medicina li giapponesi attraccata a Haiphong nonostante le mine 

SAIGON. 10. 
I B52 sono stati scagliati 

per il terzo giorno consecuti
vo contro il Vietnam d?l 
Nord Oltre 20 di questi ae
rei ognuno dei quali oorta 
un carico di 30 tonnellate di 
bombe, ha attaccato la zona 
di Dong Hoi. una città che 
era stata completamente rasa 
al suolo nel corso della « sca 
lata » Johnsoniana tra il 10R5 
e il 1068 Cosi almeno 600 
tonnellate dì bombe sono sta
te sganciate da questi soli 
B 52 su una zona ristretta del 
Nord Vietnam Vi si aggiun
gono 300 incursioni dell'avia
zione tattica. Mi. secondo una 
informazione dell'AP. l'inter
vento dei B 52 è stato molto 
più massiccio In un dispac
cio da Saigon l'agenzia ame 
r'eana informa infatti che « ! 
B 52 americani hanno bersa 
gliato quasi 500 chilometri d: 
costi nord vietnamita, attac 
cando depositi di carburante 
zone di deposito di carbone. 
ponti e altri ob'ettivi milita
ri nei nressi di Haiphons. 
Thans Hoa. Vinh e Dong 
Hoi » 

Obiettivi militari? Le minie
re di carbone ben difficilmen
te possono essere considerate 
tali. E tale non può essere 
considerato il villaggio di Phu 
My. a sette chilometri da Ha
noi, né quello di Dich Vong. 
a cinque chilometri dalla ca
pitale. bombardati giovedì se
ra. Nel primo uria bomba. 
evidentemente di nuovo tipo, 
ha scavato un cratpre pro
fondo 15 metri e di 30 di d'a-
metro, distruggendo una ven
tina di abitazioni, cioè tutte 
quelle che componevano il 
villaggio. A meno di duecen
to metri vi era un allevamen
to moderno dì pollame. Più 
lontano, l'edificio dell'Istituto 
di scienze. Questi eli obiettivi 
mil'tari di Phu Mv A Dich 
Vong una bomba « a soffio » 
ha spazzato via 38 abitazioni 
contadine. Dei bambini sono 
morti. 

I B 52 hanno compiuto nel
lo stesso periodo di tempo 
tredici incursioni sul Vietnam 
del Sud. La ferocia degli ag
gressori si sfoga cosi parzial
mente sia sul Nord che sul 
Sud. I bombardieri giganti 
hanno bombardato a soli 37 
chilometri da Saigon, da do
ve si poteva chiaramente av-
vertire il sordo boato delle 
esplosioni a catena. I bom
bardamenti erano diretti sul
la zona della strada numero 
13. dove la colonna di « soc
corso» diretta ad An Loc 
continua non solo a segnare 
il passo, ma ad essere dissan
guata dai continui attacchi 
delle forze popolari. Infine. 
mentre : B 52 attaccavano a 
nord di Saigon, le forze di li
berazione attaccavano la ba
se di Lai Khe. da dove par
te il « ponte aereo » degli eli
cotteri che fanno la spola da 
An Loc e, a soli 27 chilome 
tri a sud di Saigon, conqui
stavano due posti fortificati 
dei fantocci presso la città 
di Rach Kien. 

Sull'altipiano centrale gli 
americani hanno perduto un 
aereo definito « cino-nazionali-
sta ». cioè con le insegne del 
regime di Ciang Kai scek. che 
stava trasportando militari a-
mericani e di Saigon impe
gnati in operazioni clandesti
ne dirette dalla CIA L'aereo 
si è schiantato contro una 
montagna, e 14 soldati USA 
sono morti insieme a und'c: 
fantocci di Saigon e a sei 
aviatori di Cfang Kaiscek. 

Sueli altipiani, come si è 
appreso ieri sera a tarda ora 
è morto anche John Paul 
Vann. capo dei consiglieri a 
mericani degli altipiani. Il suo 
elicottero è caduto, o più pro-
bab'lmente è stato abbattuto. 
mentre era in volo tra Pleiku 
e Kontum. Il pilota e un al
tro ufficile americano sono 
morti anche loro. 

Vann era uno dei più im 
portanti funzionari americani 
nel Vietnam del Sud Veniva 
subito dopo l'ambasciatore 
Bunker e il gen. Abrams. co
mandante in capo del corno 
d: spedizione USA Radio Ha 
no: ha commentato la noti
zia della sua morte sotto!i 
neando che « Vann. giunto nel 
Vietnam nel 1962. servì come 
consigliere dell'esercito fan
toccio. Fu uno dei consiglieri 
USA di più alto rango e più 
crudeli. Per anni ha commes
so innumerevoli crimini nel 
delta del Nam Bo (estremo 
Sud) dirigendo il program
ma di pacificazione in quel
la zona. Era dal 1970 capo del 
grupoo statunitense di paci
ficazione nella zona del se 
condo coroo (altipiani», dove 
ha perpetrato altri e più bar 
bari crimini contro i nostri 
compatrioti ». Vann è stato 
sostituto dal gen. Healey. 

Intanto l'agenzia « Libera
zione » ha annunciato la com
pleta assunzione del contro! 
lo della strada numero 14 che 
col'ega Pleiku a Kontum da 
parte delle forze del FNL Es 
se ninno continuato inoltre 
gli attacchi attorno a Phu My 
(da non confondere col vil
laggio distrutto dagli america
ni presso Hanoi) 

A Saison il presidente fan
toccio Van Thieu ha subito 
una nuova sconfitta quando 
la Camera dei deputati ha 
bocciato, dopo il S?nato. la 
sua richiesta di pieni poteri. 

• * • 
HANOI. 10. 

Radio Hanoi ha annunciato 
che una nave carica di attrez
zature sanitarie, provenienti 
da Osaka (Giappone), ha at
traccato oggi al porto di Hai
phong. 

Le attrezzature sanitarie, il 
cui valore si aggira intorno 
ad una cifra pari ad 80 mi
lioni di lire italiane, sono 
state donate al Nord Vietnam 
da sei organizzazioni nipponi
che 

Accuse cinesi 
al capitalismo 

alla conferenza 
di Stoccolma 

STOCCOLMA. 10 
Alla conferenza di Stoccol

ma è intervenuto oggi il vice 
ministro cinese per 1 carbu
ranti e le industrie chimiche, 
Tang Ke. Egli ha polemizzato 
inizialmente per il fatto che 
alla conferenza sia assente la 
Rf/r mentre sono presenti i 
ranDresentanti dei regimi del 
Vietnam del sud e della Corea 
del sud Tang Ke ha poi di
chiarato che il diretto respon
sabile della degradazione del
l'ambiente è il capitalismo e 
lo è in vari modi, anche deli
berati come è il caso del Viet
nam. dove gli aggressori ame
ricani conducono la guerra con
tro la natura come contro l'uo
mo con eguale ferocia 

Tang Ke ha continuato af
fermando che il capitalismo. 
cercando alti profitti, non si 
preoccupa della vita o della 
morte degii uomini Egli ha 
poi ribadito il diritto dei po
poli allo sviluppo economico. 
industriale e agricolo autono
mo. Le misure di protezione 
intemazionali dell'ambiente 
non dovranno colpire — ha 
detto Ke — la sovranità dei 
singoli paesi: che i paesi ad 
alto sviluppo dovrebbero pa
gare un indennizzo a quelli 
che sono colpiti dalla diffu
sione di inquinanti; che il dre
naggio delle risorse del terzo 
mondo da parte del capitali
smo deve essere impedito. 

Per gli arresti, gli assassini e le torture , 

Brasile: i vescovi 
contro il governo 

Mons. Evelar insultato da un ufficiale di polizia 
BRASILIA, 10 

L'episcopato brasiliano ha 
inviato ieri al governo un 
messaggio di protesta contro 
l'arresto di mons. Estevao 
Evelar, vescovo di Maraba 
(Stato di Para), e di due sa
cerdoti. e contro i maltratta
menti inflitti al prete france
se Humberto Riallandomi. e 
a una religiosa brasiliana. 
suor Maria das Gracas. 

Il • messaggio precisa che 
mons. Evelar, arrestato la 
scorsa settimana a Conceicao 
do Araguaia. è stato insultato 
dal comandante dei poliziotti, 
e che Padre Riallandomi e 
suor Maria sono stati legati 
e picchiati da alcuni soldati. 

Si apprende inoltre che nel
le scorse settimane le auto
rità hanno impedito all'arci
vescovo di San Paolo. Dom 
Paulo Evaristo Arns. di visi
tare i prigionieri politici (fra 
cui tre frati domenicani. Bet-
to. Fernando e Ivo) nel car
cere di Carandiru, che aveva
no iniziato uno sciopero della 
fame L'arcivescovo ha scrit
to una severissima nota di 
protesta da pubblicare sull'or
gano ufficiale della Diocesi, 
O Sao Paulo, che però è stato 
censurato. La protesta è. stata 
comunque affissa sulle porte 
di tutte le chiese. 

La rivista Alternativa, Infi-
'ne. pubblica una lettera indi
rizzata al popolo della sua 
diocesi da mons. Helder Ca-
mara. vescovo di Recife. La 
lettera, fra l'altro, afferma: 
« L'applicazione di indescrivi

bili torture fisiche e morali 
è la regola generale di questo 
paese »; si moltiplicano « gli 
arresti, 1 sequestri, le spari
zioni, specialmente di studen
ti e operai »; si consuma «una 
sistematica violazione delle 
stesse norme procedurali pre
viste dalle leggi del regime »: 
« la nostra coscienza non ci 
permette più, in nome del co
siddetto ordine sociale da sai-
vaguardare. di scendere a pat
ti con strutture dì oppressio
ne che riducono i figli di Dio 
a - situazioni infra-umane »: 
« col pretesto di combattere 
il terrorismo » si utilizzano 
« metodi terroristici, che... ci 
fanno venire la voglia di esi
gere che si applichi almeno 
alle vittime di questo regime 
la legge sulla protezione de
gli animali ». 

Dopo la nazionalizzazione deli'ICP 

L'URSS dà all' Irak 
un appoggio attivo 

Sottolineato al Soviet il valore del trattato di amiciila 

MOSCA. 10 
fc.b.) — Mosca segue con at

tenzione l'evolversi della situa
zione nell'Irak, dopo la nazio
nalizzazione deli'ICP. Nella ca
pitale sovietica, dove nei gior
ni scorsi ha avuto importanti 
colloqui il ministro degli este
ri irakeno. Abdel Baki. si è in
fatti pjù che mai convinti del 
valore di questa decisione e 
si è pronti a dare il via a mi
sure per facilitare l'esportazio
ne del petrolio. 

Proprio in riferimento con la 
nuova situazione le Commissioni 
esteri dei Soviet, riunite in se
duta comune, hanno sottolineato 
la necessità di una sollecita 
ratifica del trattato sovietico-
irakeno di amicizia e di coope
razione. firmato il 9 aprile scor
so da Kossighin. Boris Ponoma-

Makorios 
l'ultimatum 

NICOSIA. 10. 
Il presidente di Cipro, Arci

vescovo Makarios. ha respinto 
l'ultimatum del Sinodo dei ve
scovi di Cipro che lo aveva 
invitato a dimettersi da Capo 
dello stato. In una lettera in
viata ai tre vescovi che for
mano il Sinodo, Makarios fa 
presente di non poter rinun-

respinge 
del Sinodo 
care al suo mandato a causa 
della difficile situazione deter
minatasi nell'isola. 

«La mia coscienza sia di 
greco che di arcivescovo — af
ferma Makarios — e la mia 
stessa missione di esarca, non 
mi permettono di abbando
nare il popolo che trovandosi 
in pericolo guarda a me ». 

riov, presidente della ' Commis
sione esteri del Soviet delle 
nazionalità, ha detto in tale oc
casione che il trattato stesso 
« corrisponde agli interessi na
zionali dei due popoli » e rap
presenta « un importante con
tributo all'opera di pace e di 
sicurezza noi Medio Oriente e 
nel mondo ». L'URSS « ha aiu
tato e aiuta l'Irak nella costru
zione di oltre settanta imprese 
industriali ». contribuisce alla 
formazione dei suoi quadri tec
nici e scientifici e « a rafforwi-
re la sua capacità difensiva ». 

Ponomariov ha detto poi che 
« l'URSS appoggia attivamente 
il diritto sovrano e inalienabile 
del popolo irakeno a disporre 
delle sue risorse naturali », di
ritto che si è espresso con la 
nazionalizzazione deli'ICP. e ha 
ribadito « la grande portata in
ternazionale del trattato ». che 
« è approvato calorosamente » 
dalle forze antimperialiste 

Anche le « Isvestia ». in un 
commento, rilevano che la de
cisione irakena di nazionalizza
re il monopolio estero dimostra. 
ancora una volta, che i processi 
di liberazione sono inarrestabili. 
« Le forze progressiste del mon
do arabo — conclude il giorna
le — stanno rafforzando le lo
ro posizioni: prove in tal senso 
vengono dal consolidamento del
la situazione interna in Egitto. 
dalla creazione del Fronte na
zionale progressista in Siria e 
dalle notevoli conquiste progres
siste dell'Irak ». 
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